
Istituto Nazionale 
di Geofisica 

Osservazioni sismografiche storiche 
presso l 'Osservatorio di Rocca di Papa 

(1894-1920) 

Rodolfo Console e Paolo Favali 

Pubblicazione n. 510 



Primo Seminario Nazionale 

"Gli strumenti nella storia della 
Sismologia italiana " 

Osservazioni sismografiche storiche 
presso l'Osservatorio di Rocca di Papa 

(1894-1920) 

Rodolfo Console e Paolo Favali 

Istituto Nazionale di Geofisica 



Introduzione 

A Rocca di Papa (sui Colli Albani) è stato funzionante uno dei 
più importanti Osservatori geofisici fra quelli istituiti dal 
Governo Italiano alla fine del secolo scorso, anche a seguito di 
grandi calamità naturali come il terremoto di Casamicciola del 
1883. Fondato nel 1894 e denominato ufficialmente R. Osservatorio 
Geodinamico di Rocca di Papa, alla sua direzione fu posto 
inizialmente Adolfo Cancani. Il suo posto fu preso da Giovanni 
Agamennone nell'agosto 1899, quando Cancani lasciò l'Osservatorio 
per entrare nella sezione geodinamica dell'Ufficio Centrale di 
Meteorologia e Geodinamica di Roma. Nell'Osservatorio lavorò 
anche un assistente divenuto più tardi famoso: Alfonso Cavasino. 
Agamennone mantenne la sua posizione fino al 1939, anno in cui 
l'Osservatorio di Rocca di Papa entrò a far parte della nuova 
Rete Sismica dell'Istituto Nazionale di Geofisica ad opera della 
Legge n. 38 che sanciva e disciplinava il passaggio a tale Ente 
(istituito nel 1936 in seno al CNR) dei servizi geofisici fino 
allora esercitati dall'Ufficio Centrale di Meteorologia e 
Geodinamica. 

Agamennone, portato più alla sperimentazione pratica che 
alla speculazione teorica, si impegnò ben presto alla costruzione 
e al perfezionamento di nuovi modelli di sismografi meccanici di 
sua ideazione, tanto che l'Osservatorio fu dotato di tutta una 
serie di strumenti adatti alla registrazione di eventi sismici 
sia di origine vicina che lontana. 

Oltre che di buone qualità di sperimentatore, Agamennone 
disponeva anche di un'enorme pazienza e meticolosità: annotava 
scrupolosamente ogni fatto e osservazione relativa all'attività 
dell'Osservatorio. Grazie a ciò, oggi possiamo disporre, non solo 
di molte registrazioni originali di eventi sismici storici e di 
informazioni ad essi connesse (fig. 1), ma anche dei dati 
relativi alle caratteristiche strumentali delle apparecchiature 
adoperate per effettuare tali registrazioni (fig. 2). 

Tutta la massa di queste informazioni fu raccolta in volumi, 
della durata di un anno o poco più, che oggi sono conservati 
nella biblioteca dell'Istituto Nazionale di Geofisica. Non tutti 
i volumi sono giunti fino a noi, dato che alcuni di essi si sono 
persi per varie circostanze, tra le quali non si possono 
escludere anche gli eventi bellici. Fortunatamente fanno parte 
della collezione ancora disponibile i volumi contenenti le 
registrazioni originali di terremoti molto importanti, come 
quelli di Messina (1908) e di Avezzano (1915). La tabella 1 
riporta l'elenco dei volumi disponibili, ciascuno con il periodo 
coperto dalle osservazioni relative. Come si può notare, non si 
ha traccia di alcun volume successivo al 1920. 
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Fig. 1 - Pagina tratta dalla raccolta delle note dell'Os­
servatorio di Rocca di Papa, voi. XI, relativa alle letture dei 
sismogrammi del terremoto della Marsica del 24 febbraio 1904. 
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D e s c r i z i o n e delle caratteristiche strumentali dei 

sismografi di Rocca di Papa in apertura del volume XII delle note 
dell'Osservatorio (1905). 
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Tabella 1 

Elenco dei volumi presenti nella raccolta delle note originali 

redatte presso l'Osservatorio Geodinamico di Rocca di Papa 
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La strumentazione dell'Osservatorio di Rocca di Papa: 
dalla fondazione alla fine del secolo 

Sotto la direzione di Cancani, suo fondatore, l'Osservatorio 
di Rocca di Papa iniziò le registrazioni sismografiche fin dal 
1894. Molte notizie riguardanti le caratteristiche costruttive 
della strumentazione adoperata, si trovano pubblicate in articoli 
apparsi negli Annali dell'Ufficio Centrale di Meteorologia e 
Geodinamica e sul Bollettino della Società Sismologica Italiana 
(BSSI). 

Sul primo numero del BSSI (1895), Cancani illustrava un nuovo 
tipo di fotocronografo sismico e le sue applicazioni. Questo 
apparecchio, che oggi verrebbe classificato nella categoria dei 
sismoscopi, veniva adoperato in parallelo ai sismografi veri e 
propri, a quel tempo denominati sismometrografi. Esso era 
destinato a dare la fotografia istantanea di un cronometro da 
marina nel momento in cui un opportuno sensore, detto tromometro, 
veniva messo in movimento dal sopraggiungere di un movimento 
sismico. Oltre alla foto che denotava l'istante esatto di arrivo 
delle prime onde sismiche, il fotocronografo produceva con­
temporaneamente anche un impulso di sincronismo in una elettro­
calamita annessa al sismometrografo per imprimere mediante un 
sistema di leve un urto laterale a due pennine orarie, e quindi 
agevolare la lettura esatta dei tempi di arrivo delle singole 
fasi sismiche. Il modello costruito da Cancani era costituito da 
due parti, cioè dal meccanismo destinato a produrre l'accensione 
istantanea della lampadina (fig. 3) e dalla camera oscura con­
tenente il cronometro, la lente, la lampadina e lo chassis con la 
lastrina sensibile. Il dettaglio della descrizione giungeva a 
indicare la composizione chimica della soluzione contenuta nella 
pila a cinque elementi "Varnon-Debbi" utilizzata nel dispositivo 
di scatto e di accensione. 

Nel terzo volume del BSSI (1897) Cancani descrive i pendoli 
orizzontali di Rocca di Papa e illustra la sua relazione con un 
esempio di registrazione di un evento sismico lontano: quello 
avvenuto in India il 12 giugno 1897 (fig. 4). Questi strumenti, 
secondo i criteri moderni, potrebbero essere considerati dei veri 
e propri sismografi a lungo periodo (circa 24 s di periodo 
proprio) ed erano adatti a registrare le onde superficiali dei 
terremoti lontani (che Cancani giudicava onde trasversali). 
Naturalmente questi sismografi non disponevano ancora di alcun 
dispositivo per produrre lo smorzamento delle oscillazioni, 
infatti per uno spostamento di soli 5 cm del pendolo, la massa 
compiva 60 oscillazioni in 22 minuti, prima di ritornare alla sua 
posizione di equilibrio. 
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Fig. 3 - Fotocronografo "Cancani". Foto presa a Rocca di Papa 
dell'ora del terremoto di Lubiana del 14 aprile 1895. 
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Fig. 4 - Registrazione effettuata dai pendoli orizzontali di 
Rocca di Papa del terremoto avvenuto in India il 12 giugno 1897 . 
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Uno dei maggiori problemi che si presentavano alla fine del 
secolo scorso per ottenere registrazioni sismiche di buona 
qualità consisteva nella difficoltà di distinguere le singole 
onde sismiche a causa della bassissima velocità di scorrimento 
della carta affumicata (tipicamente di un centimetro al minuto). 
Nel volume VI del BSSI (1900), quando ormai aveva lasciato la 
direzione dell'Osservatorio, Cancani presenta la realizzazione di 
un sismometrografo a registrazione veloce-continua, a conclusione 
di un lavoro avviato a Rocca di Papa. 

L'apparato sismometrico è dotato di un pendolo verticale 
avente la massa di 300 kg (fig. 5). L'amplificazione adottata è 
di 20 volte. Le innovazioni apportate da Cancani riguardavano 
essenzialmente l'apparato di registrazione, del quale egli stesso 
dà la seguente descrizione: 

"... La velocità di scorrimento della zona può regolarsi 
variando il peso motore. Se si fa uso di una zona larga 166 mm. 
lunga due metri, chiusa in sé stessa, si può adottare, come ho 
fatto, la velocità di circa sei metri all'ora, ed essa zona è 
così sufficiente a contenere la registrazione per 15 a 16 ore, 
quindi deve rinnovarsi due volte al giorno..." 

Riguardo, poi, al costo di gestione, fattore non trascurabile 
per quei tempi, l'autore continua: 

"... La carta di cui faccio uso è una carta da parati bianca 
lucida laccata. I rolli sono lunghi otto metri e larghi 50 cent, 
e perciò sono adatti a fornire 12 zone. Il prezzo di ogni zona è 
centesimi 12.5 quindi la spesa giornaliera per la carta sarebbe 
di 25 centesimi. Ma siccome ogni zona può usarsi almeno 8 volte 
cancellando con bambagia l'affumicatura, quando non si ha alcun 
sismogramma, la spesa giornaliera per la carta non arriva a 4 
centesimi..." 

La strumentazione dell'Osservatorio di Rocca di Papa: 
l'inizio del secolo 

Come si è già accennato nell'introduzione, Agamennone è stato 
un valente costruttore di apparecchi sismografici, alcuni dei 
quali furono anche diffusamente conosciuti con il suo nome ed 
utilizzati in altri osservatori. Egli aggiunse alla strumenta­
zione esistente presso l'Osservatorio al suo arrivo, molti altri 
apparecchi differenziati per sensibilità e modi di registrazione. 

Distinguendo la strumentazione in due gruppi principali, 
quello comprendente i semplici sismoscopi (figg. 6 e 7) e quello 
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